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P^ossono talune virtù, esser Gomtmi! ad ambi 
i tetti y< quelle sopra tutto che appartengono* 
ad esereiui di religione e di beneficenza y 
non sono al sesso debole comuni la co^ 
stanza neff airmsa: fortona^,. la intrepidez* 
za neil' affrontare i mali che cL circondar^ 
no j la moderazióne nelle prospere cose 
la generosità del perdono , il disprezzo* 
della vendetta , e te altre che si : appar- 
tengcMio alia fortezza . E eome questa vic- 
tù è necessaria alle grandi cose ^ quindi 
è die molli Eroi ci presenta h Storia , 

Maria Carolina d' Austria Regina del ^ 
Aegno belle due Sicilie per V eminente- 
suo rango , per le virtù maschie . da Lei^ 
portate sul Trono , e per la varietà ed 
importanza delle circostsuize che anno a^ 
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couipaguala la sua vita , à meritalo di es- 
ser riposta in distinto luogo fra V Eroine 
che la Storia ci abbia mai presentato si- 
xiora, e la sua memoria à acquistato dritto 
alla celebrità • 

Nacque Maria Carolijva a Vienna a 
i3. Agosto dell'anno 1752. dalla Imp^ 
ratrioe Maria Teresa d' Austria e dall' lni<* 
perator Francesco 1. di Lorena. . 

La sua educaaione * venne a buoni so^ 
getti afiidata , fra' quali al Paroco di Vien- 
na D. Antonio Guurtler divenufo poi sto 
Confessore e Vescovo di Tiene • Essa fe- 
ce subito conoscere , che il suo cuore ed 
i suoi talenti nella rapidità del loro svi- 
luppo superavano . la di Lei età • Dava 
conto da provetta nella sua prima fanciul- 
lezza del Catechismo Romano, della Geo-^ 
grafia , della Storia Sacra e Profana : co- 
nosceva quattro lingue la Tedesca la La- 
tina r Italiana la Francese. Apprese il 
disegno il ricamo e la mnsica, alla qua- 
le corrispondeva con graziosa voce • JNelr 



5 

le opere del Metastasio allor Poeta. Ce- 
sareo precisamente in due complimenti nel 
1760. si legge, ch'essa in età di otto 
anni in compagnia dell' altra Arciduchessa 
sua Sorella poi Regina di Francia , cantò 
in pubbUca Corte varie di lui composi- 
uoni . 

Quesi" attitudine ad ogni scienza , il po^ 
co conto da Lei fatto di tutù i giuochi 
6nciuUeschi y k sua penetrazione accom- 
pagoata dalla sua avvenenza le richiama- 
rono la particolar tenerezza de' suoi Augu- 
sti .Genitori, ed un rispetto più distinto' 
di quella Imperiai Corte : la sua presenza 
nel privato della famiglia ed in pubblico 
sembrava animar ì adunanza • . 

Adulta appeaa fu stretto il matrimonio 
con Ferdinando • Essa fece, in Napoli la 
sua entrata a 12. Maggio del 1768. 

IVovavasi allora Maria Carolina nel 
più bel fiore della sua età contando gli 
anni i6» j e sotto V impero di questa età 
e delle sue grazie spiegò tutti i suoi talen-r . 



ai per richiamarsi la stima V affetto del 
Ré suo Gònsorte e 1 rispetto de' suddki • 

Rapidaineilte passando da un genere A 
yità , e dalle conlr^itte abitudini nella edu- 
cazione Tedesca all' altro tutif opposto 
la Corte del Re , seppe, al nuovo siste- 
ma perfettamente piegarsi ciFCoscriveDdo 3 
suo studio a^ più minuti dettagli pa: oom* 
piacerlo e prevenire i suoi desiderii . Le 
«we mattutine del Re erano anche sue , 
BOXI s' infingeva di accompagnarlo in qua- 
Hunque anche incommodo viaggio arale per- 
messo : e sino quando il fie neHe oie me- 
»ridiane prendeva riposo , divenuta quasi 
4a sda Tigtle gli sede^ira accanto occupata 
Jiella lettura . 

Non è ad omettersi eh' essa abbia por- 
tato tant' oltre questo studio , che ohmh 
scendo la principal passione del Re nel- 
r esercizio della traccia , seppe cosi bene 
ìstruirvisi che realizzando ciò che Tanti* 
chità avea di. Diana e delle Amazzoni fa- 
veleggiato , divenné cosi perfetta Gaemtrì* 
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ce quanto i suoi colpi, eh' erano sempre 
nella gran caccia ad ima sola palla ^ eo^ 

è uso de' valenti cacciatori , di raro an- 
davano falliti • Questo eserdrao tanto più 
degno di osservasùoiie quanto non eca pro- 
dotto dal suo genio ma dall' ingegno suo, 
6 da squisilena di compiacensa e di ami- 
ciaia pei Bn^ non rubava il tempo alle 
sue letterarie occupazioni , anzi rubandolo 
alla caccia ne' momenti deUa caccia stesp» 
sa sapeva consagrare tutti i contrattempi, 
di' erano m suo p otere, alla Iettare de' pià 
profondi Autori di politica. 

Maria Carolina intanto cominciò a di- 
venir madre , come Io fo in seguito di 
prole numerosa avendo procreati niente 
meno che diciassette figli. Si volse al- * 
kura a dividere le sue attenzioni tra Marito 
e Figli loro prodigando le sue cure , e nel- 
la gnka stessa di ogni madre volgare an- 
dava spesso a visitarli nel giorno , voleva 
essére istruita de' loro più leggieri bisogni , 
e negl' incommodi di s^ute di- qualche mo-« 
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mento passava le notti intiere in perfetta 
veglia accanto a loro , . 

Per conseguire ad eccellenza T oggetto 
di loro educazione 6Ì applicò ( come da 
Lei stessa appresi ) ad un esteso studio di 
Autori che han trattato dell' importante 
^na oggi assai ^trascurato artìcòlo di ediK- 
cazione , non per confondersi nella folla 
de' differenti Astemi ( efietto cbe da' limi* 
tati talenti sperimentasi di ordinario oal 
concorso di differenti opinioni ) , ma per 
andar cogliendo a guisa di ape il megli» 
di ciascun autore e farsene un sistema 
tutto suo . Provvide i «aoi fi^ di ottimi 
. Birettori di ^irito^ facendo cominciai^ il 
gran fondamento della loro educazione dal- 
la pura e maschia Religione e richiamè 
i pia conosciuti Soggetti in letteratura ed 
in probità alla loio istituzione. 

Al ìxi princìpio di ^eite cure, ie toc* 
cò di assaggiare i primi dolori di Aladre ^ 
avendole la morte rapito in età di anm 
sette il iìglio primogenito Carlo Tito . La 
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di lui morte Inaspettatamente avvenuta nel- 
la Gmé di S. Leucio , comò eli figlio prir 
miogenito sul quale erano stati portati i 
inimi affetti di madre , fii xsoA -doknor 
.sa .per hei e. pel Ee ^ che questi decise 
di far distruggere da fondamenti quella cam- 
peslr» abitaaione; lo dinoase Maria Ca- 
rolina attaccando la risoluaione d' inutile 
debolezua : Essa ih sottsMo -contenta di 
noo mettervi più piede , come costante^ 
mente eseguì nella sua vita , e Ferdinando 
«bbandcnato *qiidi sito fiibbricè A più am- 
' ^io edificio che oggi si vede sotto lo stes-^ 
•so nome di S« Leucio . > 

Malgrado la scelta ocA ricercata degK 
Educatori , Maria Carolina in mezzo al , 
tumulto della Corte e de' grandi afliuri non 
.perdette giammai di vista i suoi figU-, esi- 
igendo stretto canto e giornaliero della lo- 
ro GQDdoila « A odimo di squiahesza di 
educazione per avv:ezzare i Principi e Prin- 
cipesse sue figl^ ad una presenza di spi- 
rito y ed a quella francheaza e dignità di 

* 

k 

I 
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discorso che alle persone di allo rtngo néW 
le pubbUche adunanze è counto necessar 
ria , sotto colore di passatempo sop^atutto • 
«elle lunghe dimore della Real Corte in 
Caserta , &Geva rappcesentarli nel privato 
4iii)emo Teatrino degli Appartamenti Reali 
^Ue commedie all' udienza déie persone 
della Real Corte . 

* È ad aggiugnersi che fra le prìncsipali 
cure, di cosi saggia .Madre si contava queir- 
la di oltenere che gli Educatori avessero 
rigorosamente negato a' suoi figli tutto ciò 
<:he dimandavano con ostinazione o con 
impero ^ esigendo che dalla fer bocca foe- 
fiano.su&e per sempre proscritte le parole 
di \^ogUo , ed adottate sino colle più bas- 
se persone deUa lor Corte IVespiessbni di 
oompiacenza e di preghiera* Evitò collo 
stesso studio che fossero slati secondati in 
quakmqiie piccioh pxipensione sia nel vitr 
to sia nel vestito sia in ogni altra cosa > 
chi elesse odorato di caprìccio.* Con si 
potenti mezzi .essa cercò ispirare a' suoi fi- 
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gli il vero Impello de' cuori altrui , fugali^ 
doli di^qmsso -la saperloa e f orgo^Bo ^ 
gramigna quasi inseparabile dall' alto ran-^ 
go ; e diede- alla iwlioe de' caprìod « Id^* • 
dio volle 9 che ! otiiuia riuscita de' Piìii!^ 
cipi e Principesse suoi figli , di cui è sta- 
te ed ò tutiavia testimonia 1' Eok^ , ed 
il paterno e benefico governo del nostro 
Angusto iis FHAircttXX) L , avessevo eKxoa»H 
le penose cur«. di ^ tenera ^ buona Madre^ 
Io non debbo infine omettere a tal propo- 
aUo im' accidente » che tende «unan gtdaa 
a Ma&ìa Cakolitì a ^ Nel rango delle sies* 
se priocipali . cure della sua educa2Ìone vi 
«m ({uella d' ispirare nel : cuore de' Prin- 
cipi suoi figli i principii ;di beìieficfpza e 
di generosità f e cfi sevesamentè punirli 
ne' difetti da tali prind^ • £ssendo. un 
giorno Maria Carolina sulla finestra del 
Keal Sito di P<Mrtici con due Princqm^ 
sue figlie , «aa folk di poveri , com' era 
solilo si riunì nella strada sottoposta a 
chìedetle TeleiQOsiaa. Fingendo la E^^ina 
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di Diente avere in sacca per dispensailo . 
si riTolse alle sne figlie » La [Mima gettò 
prontamente il danaro che aveva , ma co- 
nosceiido di non essere* bastante aUa quan* 
iità de' poverelli , si toke di dosso alcune 
gioje di suo ornamento e le gettò . Nien- 
te volle r altra contribuire mosù^doii 
impassibile alla pietà per que' bisognosi j 
non curando le insinuazioni della madre 
e gli esempii della sor^a * 

Maria Carolina air istante rientrata or- . 
dinò che alla prima si fiissero dati de' riè- . 
chi compensi, tolti alla seconda tutti, gli 
ornamenti con obbligo di comparire in 
Carte co' nieschini abiti di Londrmo por 
lo spazio di quindici giorni , prescrivendo • 
eiiia di beffiurla alle persone di queff ap- 
partamento : ottimo temperamento per cor- : 
leggere ì difetti di cui F eia tenera e ^ 
sopratutto la femminile va dominata. 

L' ordine di tali fatti aveami allontanato. 
ésBX intin*loqmre della religione di Maria 
Carolina • Educata ^olto una Madre , che 
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alle sue rare virtù avea prmcipalmeate . ac- 
coppiata la Religione , non si era laacia^ 
ta indietro alla materna pietà : era essa 
divota e religiosa quanto doveasi e non 
mai per ostentazione . Nelle poche volte 
.che usciva di casa senza la compagnia del 
Re , lungi dair innocente desiderio di pas- 
seggiare ^ non si proponeva di ordinario 
altra visita che quella di Chiese e Mo- * 
nasterì • Non vi à eeraipid nelk vita di 
Maria Carouma , in cui portandosi il 
SS. Viatico per entro il Real Palazzo , 
non ló avesse dìvotameiite seguito con tut^ 
ta la Corte j o incontratolo per istrada 
non d fosse gettata dalia carròzza , acéom* 
pagnandolo appiedi per. le strade più fan* 
gose e sino entro i più vili e succidi ta-^ 
gurìi , ove^ r opra compiva lasciando ge^ 
nerose limosine » 

• Quando nel 1799. le circostanze de' tem- * 
pi dovettero far sapprindere in Napoli ta- 
luni Monasteri, essa ne impetrò dal Re il 
riabJ>ilimento pochi anni dopo-: e nel iSoSr 



Digitized by Google 



I 



14 

ad onta degU impegni cóntratti da molte . 
PbtisnKe di Europa ncilla soppressone della 
Compagnia dì Gesù ^ e delie non poche 
opposizioni ftlte in cpieì momento, essa 
trionfò nell'animo del Ke, avendone otte^ 
nulo il ritorno ne' suoi Regni coW auto- 
rità dd Boètefice . 

Madre pietosa anziché Regina de' suoi 
• sudditi j clemente e non altiera era sem* 
pre pronte alle voci àd%V infelici ^ la^ wt 
porta era quasi giornalmente assediata dàl- 
Ca calca bielle pevsone^ di ogni ceto V- 
sapendo* ad alcunp neg^e la sua^ udì^nza^ 
quanto non sapea negarsi a <jualanque gra*- 
sia fosse dall' arbiti» ano dipesa ; Se dal 
Re dipendeva non era .mai stanca di di'- 
jmméargliela : ed' ora con eiroostanee di 
parta^ ora di altri straordinari! avvenimand 
di pubblica letizia ottenne altrettanti indulti 
a prò de- rei^ (pianti la .gmatiisia del Afe at- 
temperata dalla equità e dalla compassione 
poteva permetterne . La brevità del mfo isti- 
tuto, nod permette di étìnf^: nel 4etUb^ 
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glìo tlegP ioMici per di Lei mezio UMon^ 
pati dalla morte e dagli altri castighi. 

Passo alla sn generosità : Tuttocìò che 
jmò dirseiie .da chicchesia sarà sempre al 
di sotto di ciò eh' è stato j e se xioi stes- 
si testimonìi ocalari de* peram» traili -di 
quésta sua virtù , ciediama appena possi- 
bile questa estrema sua generosità , non è 
:a lusingar^ , che la tarda posteiìlà vonk 
piagarvi pieBameiite .la sua credeaa^ • Que«. 
8la dracma ìndompaiafaìk , cui è perfet- 
tamextfe ajyKcahik il nmlla die$ sim li* 
nm j non sapeva respirare non vivere . 
foand» non fawaficava. Mcq solo il suo 
danaro, e ciò che le apparteneva erano non 
noi tm de' suoi ^ non sdb k ma gene^ 
fotità oeSQSìia ia ragione, d^ nwdeitia 
altrui e de' I^isogai che leggeva in fronte 
a eoloro. che se k presMtavano-y ma qwtt- 
do non aveva improntava j e i^oando non 
poteva in^rontare non sapea trovar riposo^ 
sembrando qMsi cwnilsa . Non sono rari 
gli esempii delle carceri da ]jei aperte a tat-* 
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ti i debitori di qualsivoglia somma ; circa 
diecimila ducati in una sola giornata ven- 
nero distribuiti per maritaggio a povere 
donzelle di Palermo nella occasione del 
matrimonio della Principessa D. Cristina 
sua figlia oggi Regina di Sardegna : . Iddia 
volesse che le feste de' Grandi fossero sem- 
pre solennizzate colla felicità e col sollievo 
degl' infelici ! 

Ritiri e Monasteri mantenuti a sue spese : 
poveri , orfani , vedove , Ofliziali in bisogno , 
Soldati , Emigrati Francesi , Emigrati Na- 
politani : non vi è persona che siasi par- 
tita da Lei scontenta ^ Oltre il consumo 
de' suoi ricchi appuntamenti che le venne- 
ro in seguito accresciuti , dovè tante fiate 
il Re accorrere con istraordinarii pagamen- 
ti per liberarla da' debiti contratti . I suoi 
preziosi brillanti , ornamenti di cui nessu- 
na donna sa mai spogliarsi , Ma.ria Ca- 
rolina sempre superiore a se stessa, arizir- 
chè farne pompa spesso dava in pegrio 
per aver mezzo come soccorrere agi' infe- 
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liei . E te^ tutto inaiieafise , sino^ le pnetré 
.nute ikUft case e delie strade delle due 
Capitali di Napoli e Sicilia sapranno ren^ 
derle na ai brìiknte testimonio'. 

Questa sempUce e veritiei:* namliva k 
bastante a liberar Marij: €AROLiifA dalla 
impulazione di aver prodigato anche inver- 
so di cokHx> che noi meritavano ; poiché 
se voglia considfflwsi ia Lei Im Grisliàiur'y 
il soie nasce pe' buoni e pe' cattivi j se sem- 
plicemente il cuor magnanimo, e chi à 
iàai saputo fissar limili aUa generosità , k 
quale non sente che impressioni dolorose 
* qualunque voce di miseri» e di bisogno ? 

£ se lftàHiA GiAOLiNA trasportata dallft 
sue grandi idee , o dal desiderio di rive- 
dére "sul Tròno antico de' suoi Regn^ V Au^ 
gusto ^e suo Ck>nsorte j amava chi le so« « 
conda^se tali desiderj , si ricordi ognuno , 
é6e c(ii0Bta vera o* apparente debokeza si^è 
appunto il eoulrassegno delle anime grandi 
O impdto^ o inconcepbilé pvestigio le snidi-* 
ini .^ gigamesche kkè e^rcitanò sulle abi*- 

2^ 
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ine grandi per deciderk ad esefuirle o al-* 

meoo ammirarle . Quando Dinocrate pro- 
pose ad Alessandro di &r del Monte Alos 
un colosso y mentre V £roe derise il prò* 

getto anziché allontanarlo g}' impose di se* 
guirlo sclL perchè ayeajb compiaciuto nel 
debole di una grandiosa idea • . 

Prima di lasciare la vita privata di Ma- 
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doto , il quale solo basterebbe da per se 
a «feddere di qudUa . intrepidezza di cui 
poscia nel corso della aua vita pubblica À 
dato ripetute, ed indelebili ripruove • 

Trovavasi essa in una aerata di aità. a 
p^seggiare Clelia sua (^rU3 ^ . ..fien^ dal- 
l' Ambasciatore Cesareo sul Molo della Reid 
Villa di Portici f il quale è rìstretto e poni 
n^unito di parapetti come osservasi ancjbe 
oggidì . Avendo per a^rreiitura messo un 
piede in &Uo cadde in mare donde fii 
subito tratta da' marinai gettatisi a nuoto • 
Un perìcolo di tal natura spaise V onore 
^ la concisione» nella CmX/^f cbe la j^giai-- 



* 

V 
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▼a fuorché in Lei . Maria Carolina ri- 
èooiparve dsùh aocjao coUo stesso buop 
umore , si ritirò grondando acqua 9 e cam« 
Bialift' m fretta, gli ^iti presentò al Re 
/Beoza -esser punto scomposta ^ e seim dar- 
gl' il menonao contrassegno di aver cor^a 
tal disgrazia • 

9mO' 1776 girato il Ri^ alla bella 
compagnia dell' ottima moglie . e divenula 

perfetto^ wooscitòre di^ suo cuoie e de' siiÉt 
talenti y nell' aver dovuto accordare la fMi« 
inlarioii^ li ' tfockase Taaucci in» antico» 
aSk^retario Stato , h mise a. patite d^ 
suo Consilio di Stato ^ esisteva forse sut 
oggetti ascile qaakhe segreto • a]tÌQolì>^ 

/ISè la ^eba polea ùlìairey giaccttè ohi. poi^ 
teva esser mai meglio interessata del ber 
ne dal Marito e de' Figji se mm U jno^ 
gUe e la madre istessa? t r : \ 

Maria Garolijva allora ^ attaccando ai 

'jpanro 4eUa sua nnova canw^ polìitiia|L;tiHr 
to il treno * delle sue virtù , cominciò a 
sviluppare talenti alla età siia superiori ed 
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al Sito sessa. E se nella * condotta dòine^ 
siicft non analoga al suo genio seppe spie- 
gare una forza dì talenti capace a conse- 
gium lo scopo eh' erasi prefissa , è d' aspet* 
tarsi eh' Essa fosse più felicemente riuscita 
in ciò per cui , come per tutte le gran-^ 
di cose , era nata • Perspicace profenda ' 
guardinga ardita sollecita leale , tutto avea 
«otto gli occhi , e cclÙst insCancal^le pen^ 
a tutto provvedeva da kmtana ginn-' 
gendo a' più remoti rapporti . »' 

'Quando la Cartiera degli Aflari Esteri 
pass6 nell'anno 1789» al Generale Actim^^ 
i principj del suo ministero furono as-* 
cai- tempesfosi 9 essendo slato ' imputata' dal-* 
le Ck)rti di Francia e Spagna di parziali- 
tà per un Gabinello più cJte'per un al-' 

tro . MARiib Carolina che avea- sin d' al^ 
lora la parzialità stessa spiegata , imprese 
la di^ lui proteaionè jNresso del' Re,' 'è pres- 
to le Corti, che dimandavano là sua di- 
missione y virilmente lo sostenne , talché 
rìósck a confermarlo con maggior din^tita 
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nd IMQii^rp e coU' aanueoza delie Corti 



. 'Giurile in età nubile le sue .due prime, 
figlia Maria Teresa e Marta Luisa , feoe 
coo€hiudere 1' accasamento della prima cx>U. 
r Imperator Francesco I, , e della secon- 
da con Ferdinando HI. Gran Duca diTo« 
sc^oa ^uoi Nipoti « Maìua Cauoliaìa col 
Re suo- GoBSorte non sapendosi ;d^Videre da 
essoloro^ intraproae il vii^o di Vienna, 
per accompagnarle colà ; . 
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ribile tempesta in FjcaDcia.: la . rivoipa^one 
jche vi scoppiò attaccava tanto .il Trono 
quanto r Augusta Famiglia che vi sedeva. 
È inutile quanto amai.o U riandare la do- 
lorosa memoria di quella sventurata Regi- 
na Maria Antonietta sua prediletta Sorella ^ 
Maria Carolila ^ebbeuQ trafitta dalle di 
lei estreme calamiti , senza mai scoraggir-* 
siy cercò tutte le vie per > salvarla colla 
sua Famiglia. Ebbe paite nel sorprenden- 
te segreto della lor Alga : segreto , la cui 
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riuscita avrebbe fatta epoca fra pochi clie 
3a storia ci presenta ^ per aver éxm 
lieemeiAe le attenzioni de' Rivc^usuautrìi ^ 
Gli avvilimenti e le rigorose vigilanze ven- 
nero alla Famiglia Reale al ^ let ritoraoi 
a Parigi raddoppiate ^ ma a Maria Ca^ 
motnniL meA <fi trìon&re andbe da Ikmk 
tano ddl rigore deUe custodie , ad onta 
,degr immensi risclu e del terrore della 
guillottiiia nrinaoeiata per ^eà oMmiflM» 
4M)spetto« Esml quasi periodicamente rice-s 
wwa tutte te più dettagliate muove di Ma>« 
«ia Anionietta ^ le sue Ietterà penetravana 
«ode più strette prigioni dei Tempio y qfmi-^ 
toicpidfe di Maria AfiMrietta eoa egaal 
fortuna le giungevano « Pino all' estrema 
ed infelice fine ddla di lei vita Maria 
Carolimi fece pervenirle qùé aocoani che 
le abbisognavano • * - * 

Senza però circoscriversi fra' soli contras- 
aagdi di femiPHiile afibtio ccmtribiÀ qaaato 
potè de' sussictii pel mantenimento di un 
armata • Pìromosse a tutto potete la eoalU 
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zione delle Corti di Austria e Prussia per 
liberaik ; U loro aUmate combinate mar^ 
ciarooo eoa prosperi successi , e la lieal 
Famiglia di Francia avrebbe scampato con 
t$ì ttMSzo dall' ottimo eccidio j se altre dr« 
costanze non avessero sciolta una così pro« 
spera campagna . 

L'orno 1793 Sa T epooi fetale della 
distruzione di quella Famiglia ^ la n^te . 
dMi éopo dd Re a Maria Antonietta get^ 
tò Maaiìl Cabouma in un datore non mai 
provato ; ed è ben da confessarsi , che que^ 
flto lit jfaiat il taro momenlo di ana vita:, 
in coi la sua fortezza fu paralizzata dalr^ 
r acerbità delle sue pene , e la iloi i Jezza 
ao(nn|Marvé per sempre dalla sna salute • * 

Immezzo a cosi amari dolori non si per^ 
dè il ano spìrito na per virtù sia per oa^~ 
ta • Resa più ostinata daUe avversità , at 
rimbombo delle prime ^operazioni fatte da- 
gf Inglesi nella ipiwm di Tolrae sostenne^ 
presso del Re la necessità della spedizione, 
del contingente delle truppe insieme cogli 
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Alleati . AU' abbandono della Piazza gli 
EmigCiBEti Frajicesi che .si fialvaiono sia t^^ 
scelli di S. M« , fiirono trattali con istra-* 
ordinaria generomtà dal Iwxro del ftè^ di 
loro non pochi andie.con profett ao aa gna^ 
menti dalla borsa particolare della Regina • 
Malgrado T imponenza detta ooie ddU 

guerra fu conchinso nel 1797* 1' 
mento di S. M. dlora Principe Ereditane» 
eoli' Arciduchessa d'Austria Maria Clemen-^ 
tioa Sorella dell'attuale Iiiipeiralore France-* 
teo I. • « 

. Esausto finalmente r.erarió Aoak detto 

spése soQerte in una lotta , eh' era molto 
«lucala , *^ <flie maggior dorala miMixiav» 
in avvenire | il £e cercando .di bc» giravi-» 
tare sui Popoli suoi Sadditi preferì la mo-» 
nelazimie de^ argenti de' privi^ acqpusliÉl 
col canaio di. rendite sidlo Staio . Maria 
Carolina corse la prin» a spogliiope -degli 
ar|;wù il >ao guardaroba^ e sempre supe^ 
riore al suo sesso rinunziando alla fejumi-* 
alle passione per* c^i tmank^nli ^ se ne 
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disfece proutaiiienle , e sino de^ leggieri or-* 
jMi in angiBDto ddk sua ikn lx»letai'« 

L' epoca posteriore alla J^attaglia di Abuc* 
lur e k lontananza & Baonaparte ÌQ.Egit>» 
to , &wono credute U oakomento più &var 
revole per liberare il Kegno di ^poli dal« 
r MDes6Ì¥e sjfitse degli aocantonamenti delle 
truppe y attivandole con aprire . in Italia 
ima nuova campagna * Ne' piani sulla sortQ 

futnrar Itadia Maru C^roluuL api) 3 
campo alle sue grandi vedute pdl .bene 
questo paese e per la «GonOEKa e uraudaaEr^ . 
tOL della sua Famiglia • 
* Trovandosi adunque Y esercito Napoli- 
tano ancor accanftottalo «Ue frontiere é$l 
Aogno scolla il comaiKÌo in capo, del Ba^ 
Maru Ca.rolijva ispirata da sentimenti afi 
fiitto gtierrieri si portò- al Campo ; ^e ù»* 
posti se non disprezzando i femminili abbi* 
gliamenli , vestendo alF amazzone era ^sm^^ 
ffe in mesto a' soldati con quella gaBero^- 
^là trattandoli, eli ecasele aumentata dalla 
aec^tà deUa grande operazioni " a eoi mtf 
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no destinati . Quando ia Novembre 1798. 
r anaaUt donè sfiiàie per preìMkre l' offinn 
€iva f non vi vollero che ripetuti poBiaodi 
del Re per fitrla ritornare in Napoli , aveQ-i> 
do preteio dì liaiaime a' fiiiiclit eiiot per 
dividere secolui tutti i dingi deUa guerra» 
Dietro i «ttiétri successi dovè cercare il Re 
la akoiezsa na e (Iella sua Famiglia in Si<* 
cilia. Imbarcatisi nella fine del 1798. sulla 
e^nadra Ing^ieae cmnandata èàX AnmkBf^ 
MdteoQ furono assaliti da una straordinaria 
tempesta j e mentre inca venato il vascellò 
AinmirsgUo nelle tnMie era viein» ad a£i 
fondarsi^ nel terrore col spiale lutti si aspet-- 
tavano la lor sorte , il Re incoraggiava gli 
avviliti, Mjyiu GàROiiiiià non compiangeva 
che la disgrazia altrui ^ e quanto a se prepa* 
fata €ol piè ^n sangue firedd» ai essere 
inghiottita dal .mare , ài consola;^ colla idea 
che questo caso le meritava di esser com- 
inaala sino da' sw» nmici etessi 9 cwier 
più volte Jecemi l'onore di raccontare • 
Durante la tempesta le toccò V altro dole^-^ 
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re di vedersi spirar fra le braccia il sua 
figlio Alberto di tanm ttà 
J ftkfetta in Sicilia Maria Carolutà ^ 
lichè lasciar^ vincere dall' av\ IHmeato fe^^ 
m ' riduraar V ajmo de' QcìàaffSA , e m 
4alla Turchia : le loro flotte coiìcorseFO no' 
pord difikilbi* Ommm dii Ho dio Ioìsmì 
^^edito u Calabria il CiaidiiMil iUifi» pec 
sollecitare il riacquisto del fii^BO di. Na* 
p(^s eegMte uitdKgepaBO — mtaniw ia questo 
Cqttt^o o ne' kiogbi prindpdL di questo 
Provincie y daUe qasàx furono tirate delle 
wum&am man \ o cogK ajuti di truppa 
Russe e delle prese da'loro Vascel-* 

Vlj in hwdo cìncjaè OMsi il Hegao dé 
Mapdi di fte ^mut tesdtuilo» 

Maru Carolina intanto nel 1800. cté^ 
dè biciir k Sìdlia, faee {wchk un ai 
eseginva un sistmia da Lei ind ic a to y to^ 
me conducente al ras^tto è»fji affari Na-* 
pditani dopò k ripresa di ^pmlo: Begeo ,^ 
ma altro se ne adottava da altri proposto. • 
Essa intrapr€se un nuovo viaggio a Vienna 
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portando suco il Principe di Salerno e le 

tre Prìncipesse D. Gristina , Amalia e 
D. Antonietta suoi figli • Per evitare gì' im- 
pacci di una lunga navigazione pér Trieste; 
volle attraversare da Livorno » , ove abarcò ^ 
allo Stato Yeuelo^ e mentre i contorni di 
quelle itiade emna occupati daUe armate 
j^pubblicane , senza«punto 45coraggirsi con- 
tinuò la sua rotta camminando a guisa deK 
la ^angiianilta di aa ^eaercilOy h quale è 
obbligata di spedire, continue ispiet per finu:-* 
dsù^ dal vicino nemico . : 

Giunta in Vienna & attaccata jda un pmri 
coloso tumore alle parti basse, nella dircqi 
fjpmmatm aoifti nm sob. intrcpidamenlìe il 
dolore di più tagli , ma ciò che sorprese ^ 
nel frattempo della intiera operazione non 
vcdle esser trattenuta da alcuno , diveontte 
speltajtriee impassibile divsi dolorose opera-- 
zioni sul suo corpo quanto ogni aluo in- 
diffisrenie spettatore» 

. Guarita dal male senza mai cercar sipo- 
so • si applicò a oonchiiuleie . il matrioior 
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Dio del Re suo Augusto figlio , allora, Prin^ 
cipe*^ £reditaru> , già divenuto vedovo dè 
Maria ClemeDtiaà , colla Ialite . di Spar* 
gna D. Isabella oggi nostra Regina ( nelle 
lònìk del cuore a nessàna seconda ^ Tal^ 
tro della Principessa D, Antonietta sua fi- 
glia- col Principe di Asiurias oggi Re* «fi 
Spagna y vincendo i non pochi intrighi da 
Suonaparte diretti a frastornarlo. • ' ' • . 
' Toinata dar Vienna a -Napoli n^ iSosi. 
la sua condotta fii generosamente diretta a 
portare un velo sulle vicende della passati ;, 
invasione , avviso da Lei proposto pitiina 
della partenza da Sicilia 9 irattando icoUa 
più ricercata dolcezza tutti cpIotq che: vi > 
avevano pr^ ' parte ; ' * - * . - - S * ^ 
Buonaparte intanto da primo Console fat- . 
tosi Impé^atote de' Francesi, giiAiste a por-^/ 
tata di mettére in opra i suoi |)iani gigan-- 
teschi contro tutte le auliche Dinastie dt 
Europa « Drizzò i suoi colpi alla* lòro-'di^ 
struzione soprattutto a quella de' Borboni y 
ben conoscendo che sinlanto che fosse 
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dorufta h loro «liMaiiza / la siui é dte' ffuoi 
Swoman sol Traoo di Fraocia jarebb» 
xoat sempre ^ata incerta e precaria • M rar^ 
KM> pià ftoilè ft diMruggersi e pià neiite-y 
voi» di es«sr 4a lui dUuiitta ai era guuMo 
di INTapoìi non solo per la dt^cisa unione 

adottata e^' logUliam» na per f oou 

della negativa &ttagjU di uoa Principessa 
eia hit chiesta m i^posa : 1* «resra ^gla 
pialtulto gìvato a Uàmia CàmìMUL dalla 
cui opera ripeteva il rifiato • Kaddoppiao^ 
do perciò t diiq)etti per bea due volle nq>- 
pe i trattati di Parigi -e di Jfifeiise ^ aveo-* 
de gettato nelle più h^ìd Provincie del 

ftsgao di fifapdii ma annata • £ i%ettiaft- 
doue la colpa al Gc^veniot Russo ^ le C|d 
fi)rze erano nelle Isole Ionie dalla Pro- 
vìncia di Lecce poeo diataoti , ed agf Inh^ 
glesi d^lla influenza de' quali 4MoaFa dover 
guaidaie i porti ddl'Admtkx>, Mstriogeva 
JA pes^ bavosissima 

mantenerle. 

> 

• 4 

AUa partsma- ddle truppe Fraioeii dafr- 
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le PugU^ mi i8o5,> idlo »b«jra^. 
Anglo-Russi si videro coorte tirati da scbia«> 
Yità questi Ae^u , ma k aalvèsea fìi dt! 
mcwagntaoeia dmatta ^ e per, i' ìh^ìm. e^ito 
della battaglia di Austerlitz fu di nuovo och 
ilvettA le fiuniglia Beale e ridarai in Sidlia. 

Dacché Mabm CA fi^it^ y A mise Diede per 
la seconda volta in quell' Isola ael Gennajo 
del i8o6u perre che por ehi eaot jfini lamm 
Iddio voluto versare jsopra di Lei il vefitn 
^ deUe àffliuoni , e a»l)arle no amwi .pèni 
di eoQiievi doim. 

Morì 1807. r Imperatrice Maria Ter 
lesa, mot) isfki eeilc» dopo Marie AMoaìefei^ 
te Principessa di Asturie». Maìeiu ^CkaoUf 
MJi in mez:j!x> a tanti dolori ed alle criticate 
joiifiOfilaue daUe iNilìtica ^^itAÉmaak delle- enà 
Famiglia cercò rimpiazzare tali perdite colla 
fioddisfiudoae della riuscita de' nuitrimonii 
lìelle -rifltteDeMi' due wn £elie j . cioò ddle 
Principessa D. Cristina col Duca del Gè-» 
Vftmm oggi Re di Sardegna ^ e deUa Pri»* 
i^ssa D. JLinalia col Duca d! Orleaosu : 
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- Riaccesa nelF anno 1807. la guerra fra? 
la Russia e BuonajDarte , si rianimarono le. 
speranze del ritorno del Re nel suo Regno 
di Napoli , ma la pace di Tilsit mise il 
colmo alla desolazione ^ - il) t^^hcMB(\ 

A queir ej)oca tutto pareva già consuma-^ 
to, quanto credevasi una follia il più pen- 
sare al riacquisto del Regno di Napoli . La 
famiglia di Francia abbandonata in Inghil- 
terra : quella di Spagna spogliata di tutta 
la Monarchia e carcerata in Francia : cac- 
ciati d'Italia tutti i Principi Sovrani e scon- 
volti gli altri Governi : il Pontefice caccia- 
to carcerato e strapazzato , lo Stathulden 
spogliato occupato V Annoverese ^ disor- 
ganizzato tutto il Circolo Germanico colla 
nuova federazione j fabbricati nuovi Re 
scomposti o distrutti gli antichi . ^ 
i Sino lo stesso Governo Inglese , che solo-, 
tenea testa a Buonaparte con una lutta , 
che renderà eterna la sua gloria , nelle trat-i, 
tative passate col medesimo pareva che po- 
tesse declinare dalla fermezza di sostenere 
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i suoi Augu6li Alleati . La sola Maria Ga- 
ROLiNA in mezzo a (jaesta desolazione rad- 
doppiò da intrepida^ anziché perdersi di 
animo , tutta la sua attività . 

Mantenne a grandi spese sempre vivo in 
Napoli il parliio dei Re , malgrado l' orro* 
re de' castighi , che si. tenevano ta esercizk> 
da Giuseppe Buonaparte.. 

Priva intanto di risoi-se ALahia Cakohì\a 
ii^ qae' tempi per accorrere a socccucsò al- 
trui , disprezzando gii ornati domieschi de' 
.suoi biillaiili giunse a peguoraiii nel Banco 
di Palérmo per una somma vistosa di cui 
per si glorioso oggetto si valse. 

Travagliò in fine senza mai stancarsi 
presso dell' Inghilterra e delle altre Potenze 
contro di BuonaparLu j e nou è più oggi 
un arcano in Europa , che V attività di 
BIaria Garolixha secondata da suoi Mini- 
stri e soprattutto da q^ucUo presso L' Inipe^ 
rator Alessandro abbia- contribuito a de^ 
starlo da quella inazione , in cui V iulrigi^ 
<ti 3uoii£^parte cercava 6aAo giacere e pren« 

3 
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dere cogli altri Alleati (Quella spada benc^ 
• deUa y alla quale Iddio aveva destinata la 
corona par ritornare la tranquillità e riposo 
agli antichi Troni di Europa . 

Tanta e tale d' altra parte era la guar- 
dia , in cui erasi di Lei messo Buonaparte , 
che per cotiosoere tutte le fija dalla Regina 
contro di lui tese fu obbligato spedire in 
Napoli un alto Soggetto . 

Mentre intanto ardeva i|Uesto terribile 
incendio fuori di casa , ecco appiccato il 
fuoco m casa propria. Un intrigo di po- 
chi y de' quali molti sedotti e pochi sedut- 
tori , cominciò a gettare de' semi sediziosi 
contro la tranquillità dello Stato in Sici- 
lia • U fle vi accorse con dolci misure • 

Credè in tali circostanze il Gabinetto 
Inglese «spedire in Sicilia per suo Ministro 
presso del Re Lord Bentinck. Maria Ga- 
ROLIH A tùme quella , che T unica potea 
. contrastare presso del Ke da palmo a pal- 
' mo le novità che volevansi fare , fu allon- 

* tànata • A Ld convenne abbandonar la jpvp* 
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pria casa di Palermo, uscir dalla Cillà e 
passare alla vicina campagna di S. Croce • 
Convenne al Re che dimorava nel Keai 
Sito delta Ficuzza di eleggere per suo Vi- 
cario il Prìncipe Ereditario oggi Re suo 
Augusto figlio . 

. Intanto che il Ministero si cambiava , V an- 
tica Costituzione si alterava , X armata si 
scomponeva e si diniiaui\ a , ed ^illre no- 
vità si &cevano , Maria CaroLina iu co- 
stretta: portarsi dal Re alla Ficuzza ^ e di 
colà insieme col Re a S. Margherita Feu- 
do del Principe di Cutò ^ al cui ajttacca- 
* mento e fedeltà ò già reso in altra occa- 
aooe il dovuto elogio . Da^ S. Margherita 
Essa fece ritorno alla Ficuzza ^ mentre $i 
disponeva al viaggio in Germania, a cui fu 
del pari determmata 

Questi anlirivieni e questi poco degni 
trattamenti si sentivano 'da Maria Caroli- 
na con dolore pari a quello. , che si sente 
da ognuno che la propria casa è costret- 
to abbandonare » Onorato io dalla Regina. 

■ > / 
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della coiiddeuza giornaliera del deposilo 
de' suoi segreti e de' suoi sfoghi, sono assai 
sensibile alla trista rimembranza di tali rac- 
conti . ' 

Dovendo decisamente abbandonar la Si- 
cilia , nel partirsi dalla Ficuzza m' impose 
di dire al Re di essersi ridotta a partir dot- 
la sua Casa e dal suo Regno come la 
pili s^ìle donna per mantenergli la corona 
sul capo. 

Siami ancor qui permesso di aggiugnere 
a tale lagrimevole avvenimento V altro , 
che guarda più che il breve proposilo di 
questo elogio , la mia privata riconoscenza 
versò di Lei ; cioè che dopo la partenza 
dalla Ficuzza allontanatasi di poche miglia 
fu sorpresa per istrada da una convulsione 
che fece dubitar di sua vita. Rivenuta do-' 
po due ore , quando da ciascuno si cre- 
deva eh' Essa avesse scelto o di far ritorno 
alla Ficuzza , o di fermarsi nella vicina 
città di Corleone ricusò Y uno e V altro 
partito , e moribonda com' èra , rientrata 
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in lettiga volle p4x>seguire il sdo viaggio 
sinct a .S. Margherita con , un cammino di 
cjrca trenta miglia . Ciunta colà , e può 
ciascun immaginarsi in quale stato , scor- 
data di se stessa e ricordandosi di aver- 
1' 

mi lasciato estremamente addolorato ; av- 
vertendo all' altro mio dispiacere della nuo- 
va del suo accidente per istrada, appena 
reggendole la mano mi onorò di due riga, 
nelle quali ( Essa me consolando ) m' im- 
pose fra r altro di esser tranquillo perchè 
la sua malattia andava al meglio. 

Da S. Margherita portatasi a Caslelve- 
trano altre convulsioni mortali assalirono 
la già infievolita sua salute , ed alla me- 
glio riavutasi si condusse a Mazzara in 
Giugno del i8i3. : colà s imbarcò col 
Principe^ di Salerno suo figlio ed insepar 
rabile compagno in tutte, le sue disgrazie , 
ch'£ssa mi scriveva esser (^geUo a Lei 
caro c/ie la legas^q. alla vita . 

Questo momento / che F ultimo sembra- 
va per obbiiare Maria Carolina fu alf op 
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posto il primo del suo nuovo irionfo. JNon 
vi fu chi non esageiava alla di Lei par-^ 
tenza le sue grandi doti ; tutti esternarono 
un sincero dolore ^ dolore che avrebbe po^ 
luto degenerare se non fosse stato frenato 
dagU espressi divieti della 'stessa Regina • 
Decisero queste circostanze di qneU' ascen-* 
dente che Maria Carolina avea acqui- * 
stato sulla Nazione , chiusero le bocche al-* 
la satira ed alla calunnia, e fecero Ueinare 
r intrigo . 

Non potendo essa nè dirigersi a Trieste > 
il cui porto trovavasi ancora occupalo dalle 
armi di Buonaparte , nè in Costantinopoli 
allora invaso dalla peste , si fece posa net- 
l'isola di Zante. Dopo due mesi dMnutile 
dimora colà Maria Carolina sempre pià 
impaziente di metter piede sul Continente, 
ad onta ^di tutti i pericoli della lunga na^ 
vigazione e della peste , e del più Itmgo 
^viaggio per terra da Coslautinopoli a Vien- 
na s'imbarcò intrepidamente per Costantir- 
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Altri ritardi sofiri a' Dardanelli , ove le 
convenne aspettare il f)ermesso richiesto pel 
suo passaggio sopra legno da guerra . Il 
Sultano fermo nel suo proposito di non fa- 
re alcuna eccezione al divieto le 6|>edì per 
condurla una conretta, die b Regina dovè 
del pari rifiutare per tema dì peste ^ ma 
rotto finalmente ogni indugio convenne far 
disarmare ' un pacchetto del suo convoglio 
sul quale terminò la sua rotta* 

Colà giunta in Settembre del i8i3 potè 
ripr^idere le antiche idee sopite da più an- 
ni , di esser la figlia di Maria Teresa , e 
di esser Regina , poiché dal Gran Signore 
venne colle più alte distinzioni trattata . 
Dopo breve dimora fatta nel vicino villag- 
gio di Bujuhdere; mentFera risolata di 
proseguire il viaggio per terra , le presen- 
tavano degli ostacoli insormontabili i rigo- 
rosi cordoni dis^xisti nelle provinde. limi- 
trofe alle attaccate dalla peste . Maria Ca- 
rolina risolse di attraversare il Mar Nero 
6&no ad Odessa . Si era già nel principio 
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dell' invernata ; il mare che dovevasi tra- 
gittare era pericoloso ^ uoii vi era alcun 
legno di grandezza capace a ripromettere 
lina probabile sicurezza nella navigazione ^ 
giacché i legni da guerra offerti dalla Por- 
ta eran egualmente o infetti o sospetti di 
peste . Kiente fii di ostacolo : Maria Ca- 
rolina fu contenta di un vecchio legno 
mercantile ove s'imbarcò, lasciando indie- 
tro coloro della sua Corte che iiilimiditi 
dalla riflessione de' pericoli a' quali andava 
•ad esporsi , le avevano dissuaso il viag- 
gio . 

Aspcttavala infatti una tempesta > nella 
quale per più ore si andò lottando colla mor- 
te : a Lei toccò di ioonfartare futti gli al*> 
tri ^ avviliti e di andar cercando ad uno 
ad uno perdono per essere stata la causa 
•di averli condotti alla morte. Scampato il 
-pericolo dieU'o un ardita operazione di 
gare alla tempesta tutte le vele giunse in- 
.£ne in 'Odessa, ove &l obbligata a soffiare 

ria contumacia di 4^. gioi\iii. 
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Malgrado i nnovl ostacoli del grande ior^ 
verno che fu rigidissimo e piovoso ^ e del- 
le strade poco praticabili , inti^prese il 
.suo lungo e penosp viaggio y che fìnalxnen-* 
•te fu coronato dal suo arrivo a Vienna 
•agli Febbrajo i8i4* 

£rasi aU'€|K)ca del suo arrivo comiaciata 
il gran cambiamento degli affari della guer- 
ra in un aspetto assai ridente pe' Sovrani 
di Europa « Buonaparte battuto ne' campi 
di Lipsia avea sempre rinculato ^ i Fran- 
cesi stanchi di una lunga e capricciosa 
.guerra j le Armate Alleate peiietrate nel 
cuore della Francia contrastavangli quella 
colossale politica esistenza , che venne poi 
^racolosamente annientata dalla loro en- 
«iraU fatta a Parigi a 3i* del seguente me- 
se di Marzo. 

> Jilidente io dissi T aspetto per tutti i So* 
vaani di Europa ecceUo per la sola Ma- 

JUA Carolijj^a , giacché Iddio aveala ri- 
JMvata ad una vita mai sempre agitata 
da continue e nuove tempeste . Mentre k 
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sorte di Biionaparte stavasi* decidendo e tutti 
i Sovrani di Europa ritornati a loro antichi 
troni, donde erano stati cacciati, propone- 
vano riuniti nel Congresso di Vienna de' 
compensi che accrescevano i loro Stati} il 
Generale Muiat continuava non solo a tener 
occupato il Regno di Napoli , ma le sue forze 
accresceva per manteaervisi a tutto potere. 

Sono obbligato in questo momento ad 
interrompere il discorso per non condan- 
nare all' oblio una straordinari^ generosilà 
di Maria GAROLmA anche co* suoi nemici 
stessi . Reduci da Danzica i Reggimenti Na- 
politani al servizio di Murat transitarano 
per Vienna laceri e sfiniti da si lungo viag- 
gio • Maria Carolina alla vista dello stato 
iìi cni eransi ridotti , spingendo la rugiada 
delle sue beneficenze anche sopra i suoi 
nemici fece somministrare dalla sua borsa 
e danaro ed abbigliamenti a tutu e soldati 
ed ofliziali • Cm iosa cosa si f u , che que-. 
st* atto di sMordinaria e spesosa beneficen- 
za meritò i rimproveri a Lei da alcuna 
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de' suoi , ed Reggimenti Napolitani dal 
General Murat . 

Ritornando agli aflari del Congresso , la 
non favorevole posizione della causa del 
Re suof G>nsorte avrebbe scoraggilo tuli' al- 
tri che Maria Caroliìna . Armando la sua 
penna e la ^sua lingua dimostrò a' Sovrani 
Alleati , che F esistenza del ramo di un 
tronco , eh' erasi cercalo recidere al prea^ 
zo di tanto sangue versato , non era che 
contraddittoria e distruggitrice de' loro Stessi 
progetti ^ esponeva a continuo > allarme la 
pace stabile che volea darsi all' Europa ; 
mentie in se conteneva la più grande -del- 
le ingiustizie e la mancata fede . Le sue 
cure non andarono infruttuose e le Po- 
tenze Alleate furono convinte dell' obbligo 
indispensabile di a^icurarla di tutti i loro 
sforzi per cacciare T Occupatore del Regno 
di Napoli. 

' Era questo allora il più bel momento 
della vita di Maria Carolina . Uscita 
tia' suoi Regni dopo avervi dovuto abbaur 
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donare il Censorie ed i figli ^ attraversanr 
do una lolla di pericoli in una lunga e 
pericolosa peregrinazione di niente meno 
che otto. mesi, riportava finalmente la co- 
rona de' suoi travagli nel piacere di aver 
cooperato al bene del Re e della sna fa« 
miglia 9 ed a^ 7. Settembre del 181 4 ave- 
va* ricevute le assicurazioni di soraigllanli 
impegni dalle Corti di Francia e d' Inghil- 
terra . 

Eranle al tempo stesso pervenute le con^ 
solanti nuove che il Re avea ripreso U 

governo de' suoi Regni j governo per la 
di cui privazione avfsva sino allora bevuto 
il caHce di tante amarezze • 

Maria Cargluna adunque in quel mo- 
mento ripórtava un completo trionfo tra- 
sportata dalla dolce speranza di ritornare 
nel seno della sua Augusta Famiglia e del 
suo Regno di Napoli ^ e riprendeva in £ur» 
ropa quel rango di riputazione di cui era 
stata ingiustamente spogliata. - . 

Sì il momento era brillante e non ave^ 
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va potuto giammai nella sua vita riporta- 
re , io ripeto , una più completa vittoria sul- 
le sue disgrazie : né mai i suoi impegni ave* 
vano ottenuto un ascendente cotanto fortu- 
nato , e cosi colmo, di gioja . Nella stessa 
sera de' 7. ne scrisse al Re una lunga let* 
tera , di cui S. M. il Re Ferdinando si 
compiacque &rmi parte y espressa co* senti- 
menti della più straordinaria allegrezza • 

Vi è però una classe di uomini desti- 
nati dall' Onnipotente a vivere fra le sole 
< amarezze ed alle quali la porta del pia- 
cere è mai sempre negata. Al numero di 
costoro par che sia appartenuta Maria 
Carolina . 

Volle Iddio , che questa donna avvezza 
a sempre soffrire , al trasporto di questa in- 
solita gioja forse unica e completa della 
sua vita non potesse reggere j e che quel 
male , che aveala accompagnata nel corso 
de' suoi moltiplici e dolorosi avvenimenti 
senza mai attentare alla sua vita , fosse il 
suo omicida in un momento di piacere . 
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Chiusa la lettera al Re, ed appena cori- 
cata nel letto f»i rapidamente afTogata da 
una convulsione nella quale ebbe forza di 
tirare il laccio di chiamata , ma accorse 
le persone di sua Corte furono spettatrici 
soltanto (te' suoi ultimi sospiri . 

Donna fu questa nata per esser grande 
e grande in tutto ^ sempre intrepida affron- 
tatrlce de' più grandi pericoli ^ costante nel- 
le avversità , pia senza bigottismo : magna- 
nima e generosa sino all' eccesso , e dirò 
sino al vizio , e sino co' suoi nemici ^ pro- 
tettrice degl' infelici j ottima moglie affet- 
tuosa madre , gran Regina , ma non mai 
scompagnata da' caratteri di madre de' suoi 
popoli . Donna grande da registrarsi nel 
catalogo delle più celebri Eroine della più 
remota antichità • Se la mia penna può 
contribuire in qualche parte alla immorta- 
lità della memoria di Maria Carolina , 
se può presentarle il tributo della mia me- 
moria e dell' attaccamento mio , ò già sciol- 
to il voto . 
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